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C’era il pubblico delle grandi oc-
casioni, ieri sera al «Turina» di
Salò. La presenza dei vacanzieri
sul lago ha favorito l’afflusso
del pubblico per la prima in pro-
vincia del Brescia. Poteva esse-
re un’ottima idea per la partita
diCoppaconilFoligno,cheinve-
ce si giocherà al «Rigamonti».

IL DEBUTTO

LA CLASSICA. L’amichevole di Salò è diventato un classico
appuntamento estivo per il Brescia, che per il terzo anno consecutivo
ha giocato la prima gara bresciana della stagione allo stadio Turina.
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LA PRODEZZA. Un Morfeo ispirato pennella traiettorie magiche nella
notte di Salò. Prima centra la traversa, poi, al 31’, la parabola disegnata
dal fantasista infila il sette, strappando il boato dei 1000 del «Turina».
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IL RIENTRO. Il capitano Davide Possanzini è tornato in campo ieri sera a
Salòdopo cento giorni esatti di stop: non giocava una partita dal 3
maggio scorso, nella quint’ultima di campionato contro il Modena.

L’AMICHEVOLE.NELLA PRIMA PARTITA «BRESCIANA»DELLASTAGIONE IBIANCAZZURRICALANOIL TRISSUL CAMPODEL SALÒ GUIDATODAZANONCELLI

MasuperMorfeo fasognare

Salò 0

SALO’ (4-4-2): Frigerio (1’ st Romano,24’ st
Scalvini);Picardi(1’stFioletti),Ferretti (1’st
Ruopolo),Macchia,Sberna(1’stGirardi);Gu-
smini (18’ st Fanoni), Sella, Guardigli (18’ st
Scioli), Longhi; Quarenghi, Rossi (18’ st Nd-
zinga).Allenatore:Zanoncelli.
BRESCIA(4-4-2):Arcari;Zambelli(18’stRi-
spoli),Bega(18’stBerardi), Zoboli(1’stMa-
reco), Gorzegno (41’ st Coroian); N’Sereko
(24’stMaccan),Zambrella(18’stElKaddou-
ri),Morfeo(13’stSalamon),MartinaRini(12’
st Vass); Taddei (1’ st Possanzini), Caraccio-
lo(18’stFeczesin).Allenatore:Cosmi.
ARBITRO:Malacrida.
RETI:nelprimotempo31’Morfeo,35’ Zam-
brella;nelsecondotempo29’Feczesin.
NOTE:serataafosa,terrenodigiocondiscre-
tecondizioni.Spettatori800circa.Calcid’an-
golo7-0afavoredelBrescia.

Gian Paolo Laffranchi

Brescia da Champions Lea-
gue,perGinoCorioni.Anzino,
per Serse Cosmi. Presidente e
allenatoresidividonosuun te-
machenonavrebberagionedi
essere: può la squadra che po-
chi giorni fa ha pareggiato a
Bellaria essere paragonata a
unaJuventusoaunaFiorenti-
na?Dopoilsuccessoamichevo-
le sulSalò, ilmassimodirigen-
te biancazzurro (reduce da
una vacanza nei Paesi Bassi)
azzarda il paragone.

«IN QUESTOBrescia ci sono 7-8
giocatori da Champions Lea-
gue -attaccaCorioni - . Inomi?
Indovinatelivoi…Maquesta è
una formazione forte.Lesqua-
dre non sono mai complete,
tuttoèmigliorabile.Ma indife-
sa siamo tantissimi, in attacco
idem. A centrocampo… non
siamo tanti. Se parte qualcu-
no, arrivaqualcuno.Ma io cre-
do che le risorse ci siano. Se
mancano i mediani, può esse-
re provato in mezzo un difen-
sore oppure un attaccante».
Così è già stato per Morfeo,
reinventatoplaymakerdavan-
tialladifesa. «Penso cheunal-
lenatore possa provarle certe
soluzioni - aggiunge Corioni -:

altrimenti cosa ci staa fare?».
LareplicadiCosminonpote-

va tardare. «Sull’ultimopunto
sono d’accordo - premette il
tecnicodelBrescia -:unallena-
toreha ildoverediprovarepiù
soluzioni e di cercare ruoli an-
che diversi dai soliti per i suoi
giocatori.Perquanto riguarda
la Champions, il presidente si
sarà fattocondizionaredalmo-
mento. Ci sono i preliminari,
no?Avràpensatoaquelli… Io i
preliminaridiChampionsLea-

gue li ho fatti e li ho vinti con
l’Udinese.Corioni no.Con tut-
to il rispetto per i giocatori del
Brescia, posso dire che quelli
che fanno la Champions Lea-
gue erano, e sono, un’altra co-
sa».

CORIONI è convinto che il Bre-
scia, al tirar delle somme, pos-
sa andar bene anche così co-
m’è per la scalata alla serie A:
«Ripeto,di giocatori ne abbia-
mo tanti.L’anno scorso erava-

mo certi di arrivare in serie A.
Maservonomoltecosepervin-
cere un campionato. Occorre
anche fortuna. Con il Salò ho
visto cose buone e altremeno.
Hovistoqualcunoincondizio-
ne e qualcun altro meno. In
particolare, mi sono piaciuti
PossanzinieZambrella.Acqui-
sti? Siamo sempre in movi-
mento, ma ribadisco: prima
chearriviqualcuno,deveparti-
requalcuno».
Cosmi non parla di mercato:

«Dite che manca qualcosa a
centrocampo? Lascio che sia
lastampaatrattarel’argomen-
to. Io farò le mie valutazioni
con il presidente. Con la squa-
dravogliosoltantoparlaredel-
lasfidadicoppaItaliaconilFo-
ligno, anche perché in caso di
vittoria al Rigamonti avrem-
mo la possibilità di andare a
giocarciaTorino con igranata
qualcosadi importante».

L’ALLENATOREdelBresciapas-

saad analizzare laprestazione
della squadra: «A Salò ci sono
state note positive da non sot-
tovalutare: ilrientrodiPossan-
zini, la difesa che continua a
nonprendere gol - elenca l’uo-
mo del fiume -. Abbiamo un
po’ faticato con gli esterni, en-
trambigiovani. Infasedifensi-
va abbiamo provato il 4-4-2,
ma non è detto che sia questo
lo schema con cui giocheremo
domenica in coppa contro il
Foligno».
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Il rientro

Il fantasista è ispiratissimo sulle punizioni:
prima centra la traversa, poi sblocca la sfida

Mediana
sguarnita?
Unallenatore
devetrovare
altresoluzioni
GINOCORIONI
PRESIDENTEDEL BRESCIA

Possanzini:
«Quanta
emozione»

Sergio Zanca

IlBresciadebutta in provincia
battendoilSalòallostadio«Li-
noTurina»col risultatodi3-0,
dopo avere faticato soprattut-
toinfasediavvio.Due, inparti-
colare, imomenticaldidellase-
rata: la fantastica punizione
con cuiMorfeo ha sbloccato il
punteggio (primaha colpito la
traversa, sempre su calcio da
fermo, poi pescato l’incrocio
deipali)e ilrientrodiPossanzi-
ni, dopo 100 giorni di assenza
a causadel grave infortunio di
Modenadel3maggio.
Quando l’attaccante ha fatto

ilsuoingressoall’iniziodellari-
presa, inumerosispettatori gli
hanno tributato un lungo, in-
coraggianteapplauso.Per ilre-
sto i biancazzurri hanno rega-

lato (poche) luci e (molte) om-
bre.
È il terzo anno consecutivo

che il Brescia gioca in riva al
Garda la prima amichevole
nella nostra provincia. Nel-
l’agosto 2006 la compagine di
Mario Somma disputò un
triangolare con l’Alghero di
Carmine Nunziata e il Salò di
Roberto Bonvicini. La scorsa
estate, appena scesa da Dima-
ro, la formazione di Cosmi pa-
reggiò 1-1 contro il Cagliari di
Giampaolo, gol di Taddei e
Foggia.

SALÒ E BRESCIA propongono
lo stesso modulo: il 4-4-2. Il
BresciaparteconBegaeZobo-
lidifensoricentrali,Zambellie
Gorzegno terziniesterni,N’Se-
reko,Zambrella,MorfeoeMar-
tina Rini a centrocampo, Tad-

dei e Caracciolo attaccanti. Il
Salò risponde con Ferretti e
Macchia centrali, Picardi e
Sberna esterni, Sella eGuardi-
gli mediani, con Gusmini e
Longhiai fianchi,Quarenghie
Massimiliano Rossi punte.

Nella fase iniziale c’è poco da
annotare, solo un’incursione
sulladestradelguizzanteN’Se-
reko, chiusa alta da Taddei.Al
19’ la prima scossa. L’arbitro
vedeun fallo suTaddeial limi-
te dell’area. Calcia Morfeo: il

suo sinistromorbido viene re-
spintodalla traversa.
Gli uomini di Cosmi stenta-

noacostruireazionigeometri-
che.Prevalgonoglispunti indi-
viduali. Il risultato è sbloccato
da una prodezza di Morfeo,
sempre su punizione, conces-
sa da unMalacrida di manica
larga: il regista indirizza pro-
prio all’incrocio dei pali, fuori
dalla portata di Frigerio, già
Nazionale under 17 con lama-
gliadell’Atalanta.È il31’.

ILRADDOPPIOnascedaunerro-
rediSberna.N’Serekogli ruba
il pallone e serve Taddei, che
allargaversoCaracciolo: l’Airo-
neentra inareadasinistra,ma
si lascia chiudere lo specchio
dalportiere.Sulcornersucces-
sivo, Caracciolo spizzica di te-
sta per Zambrella che, da de-
stra,anticipadiunsoffio ilpor-
tiere. Il punteggio punisce in
modo severo ilSalò, chedimo-
stra di essere una formazione
compatta, di buone prospetti-
ve.Milita inserieD, trecatego-
riepiù inbassodelBrescia.
All’inizio della ripresa Cosmi

fa entrareMareco (al posto di
Zoboli) e Possanzini (per Tad-
dei). Caracciolo si toglie la fa-
scia di capitano, e la consegna
a Davide, salutato da calorosi

applausi. Zanoncelli richiama
Frigerio,Picardi, SbernaeFer-
retti. Al loro posto Romano,
Fioletti, Girardi e Ruopolo.
Possanziniarrivaduevolteda-
vanti al portiere: prima viene
contrato, poi devia di tacco a
lato. Arcari salva l’imbattibili-
tà (non ha ancora subito gol, e
sono trascorsi 720’) conunpa-
iodi interventiprecisi,entram-
bi sul 18 enne Girardi, che gli
comparedavanti al terminedi
due galoppate (sulla seconda,
pregevole l’appoggio effettua-
to da Quarenghi). Il Brescia si
spinge di nuovo all’attacco, e
sfiora il gol con un colpo di te-
sta di Maccan, sventato da
Scalvini. Il 3-0 lo firma Fecze-
sin, che devia in acrobazia un
crossda sinistradiVass.
La gente vuole la rete di Pos-

sanzini, ma il capitano prima
calcia alto da buona posizione
(32’),poi centra il palo (35’). f

Quando è tornato in campo,
ricevendo la fascia di
capitano da Caracciolo,
Possanzini è stato salutato
da un lungo, affettuoso
applauso. «Ho apprezzato
moltissimo l’incitamento del
pubblico –afferma
Possanzini-. Spero di
ripagare la fiducia. Sto molto
meglio soprattutto
moralmente. All’inizio non mi
sembrava nemmeno di
ricordare come si giocava al
pallone. Ho avuto 2-3
occasioni, senza riuscire a
inquadrare lo specchio della
porta. Col trascorrere dei
minuti ho ripreso confidenza,
e tutto è filato liscio».

DOPO100GIORNIpassati tra
rabbia e speranze, Possanzini
ha cominciato a risentirsi un
calciatore vero. E ora guarda
a domenica, all’esordio di
coppa Italia contro il Foligno.
«Penso di potercela fare
-annuncia, aprendo a Cosmi la
porta di una possibile
convocazione-. Per superare
il Foligno dovremo metterci
la cattiveria giusta» .

Poi, guardando la rosa: «Il
campionato è lungo, e
bisogna avere molta
esperienza, evitando di
bruciare i giovani. Speriamo
che arrivi qualcuno». SE.ZA.

Asegnoanche
Zambrella
eFeczesin
Possanzinirientra
dopocentogiorni
ecentrailpalo

ILCASO.AL TERMINEDELL’ULTIMOTEST PRIMADELL’ESORDIOUFFICIALECONLA COPPA ITALIAESPLODEUNA DIVERGENZASULVALORE DELLASQUADRA

Corionie Cosmi «divisi»sulBrescia

Ilpresidente Gino Corioni e l’allenatoreSerseCosmi studiano laformazionedel Brescia: leidee sul valoredellasquadra sonodiverse. FOTOLIVE

Il presidente: «Abbiamo almeno
sette giocatori da Champions»
Il tecnico: «Conosco l’Europa
e i valori sono ben diversi»

DomenicoMorfeo contrastato dadue giocatoridelSalò. FOTOLIVE


